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rasian mythology” («my premise is that earlier forms of myths, especially those of 
Eurasia and the Americas, can be compared and successfully reconstructed, resulting 
in an unique story line from the beginning of the world to its end» [ibi, p. 363]), di 
cui anche il mito cosmogonico di Ymir, risalente in ultima istanza alle culture paleo-
litiche, e oltre, di caccia e raccolta, avrebbe fatto parte. 

Da comparatista convinto e da assertore di una preistoria indeuropea, linguistica 
e culturale, risalente al paleolitico25, non mi spaventa certo il proiettare all’indie-
tro fino a tempi in apparenza irraggiungibili la comparazione, sia essa linguistica 
o mitologico-rituale, mi preoccupa piuttosto l’uso non pienamente consapevole e 
senza adeguata taratura di uno strumento, la comparazione appunto, in sé onnipo-
tente, ma pur sempre in grado, se non usato cum grano salis, di riportarci ai facili 
fraintendimenti ottocenteschi che poi sono la vera causa della presa di distanza ope-
rata da talune filologie nei confronti del metodo stesso e di certe ricerche condotte 
attraverso di esso. Da una parte dunque è auspicabile un ritorno forte e vivace alla 
comparazione storico-religiosa, e la silloge qui discussa ne costituisce un buon via-
tico, dall’altra è altresì necessario che ciò avvenga con la cultura e le competenze 
multiple e transdisciplinari necessarie e con la prudenza e l’accortezza dovute a un 
tema dove l’osservatore rischia, più che altrove, di modificare inconsapevolmente 
i dati26. Insomma, come scriveva già molti anni fa Enrico Campanile, il valoroso 
glottologo pisano scomparso prematuramente nel 1994, il comparatista, allora, «pur 
volgendo piena attenzione ai risultati di singole filologie, dovrà farsi in proprio filo-
logo di più filologie ed arrivare ad un contatto personale coi testi»27. Tuttavia, farsi 
“filologo di più filologie” vuol dire anche non trascurare a priori e saper utilizzare 
appieno i risultati raggiunti dalle altre filologie, e dalle altre discipline, nell’affrontare 
temi di ricerca vicini ai propri, il che, a mio parere, appare in definitiva come il limite 
intrinseco di gran parte dei pur pregevoli interventi della silloge qui recensita, una 
raccolta che confermo volentieri come utile e per certo aspetti perfino benvenuta, ma 
che non può che costituire il primo passo verso il ritorno alla comparazione da parte 
della germanistica norrena.

Gabriele Costa (Università del Molise)
gabriele.costa@unimol.it

G. Rinaldi, Una lunga marcia verso la libertà. Il movimento pentecostale tra il 1935 
e il 1955, Edizioni gbu, Chieti 2017, pp. 307. isbn: 978-88-96441-88-6.

Il pentecostalismo, o meglio i pentecostalismi – data la dimensione fluida, plu-
rale, globale e persino transdenominazionale dei movimenti carismatici che possono 
ricondursi a tale categoria – rappresenta una delle realtà religiose più dinamiche e in 
espansione. Comprensibile e legittimo, dunque, il crescente interesse degli studiosi, 
estrinsecatosi in una produzione bibliografica sempre più massiccia che abbraccia 

25 Cfr. G. Costa, La sirena di Archimede. Etnolinguistica comparata e tradizione preplatonica, 
Edizioni dell’Orso, Alessandria 2008.

26 Cfr. G. Costa, Extra epistemologiam nulla salus, o sullo status della linguistica come scienza, 
in «Quaderni di Semantica» 24, 2 (2003), pp. 229-277.

27 E. Campanile, in F. Crevatin (ed.), Ricostruzione linguistica e ricostruzione culturale, eut, 
Trieste 1983, p. 30.
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peraltro diverse prospettive disciplinari: dagli studi storico-religiosi all’antropologia 
e alla sociologia delle religioni, per non citarne che alcune.

Il volume di Giancarlo Rinaldi si inserisce in questo contesto, riuscendo a pre-
sentare prospettive e risultati innovativi, talvolta suggerendo opportune “correzioni 
di rotta” rispetto ad alcune tendenze della ricerca sul pentecostalismo. Il testo affron-
ta, in particolare, la storia del pentecostalismo in Italia, dapprima opportunamente 
riassumendo i dati fondamentali sulle origini e l’identità storico-teologica del pente-
costalismo in quanto tale (a partire dalla sua “preistoria” nei movimenti di Risveglio), 
quindi rievocando i primi passi di questo movimento in Italia (inizio Novecento), per 
poi soffermarsi soprattutto – ed è la parte più corposa del libro – sugli anni 1935-
1955. Si tratta dei due decenni in cui fu in vigore la circolare Buffarini Guidi, dira-
mata dall’omonimo Ministro dell’Interno (de facto): essa vietava il culto pentecostale 
(che dunque non rientrava tra quelli «ammessi» dall’apposita legge del 1929), «es-
sendo risultato che esso si estrinseca e concreta in pratiche religiose contrarie all’or-
dine sociale e nocive all’integrità fisica e psichica della razza». La fine del regime 
fascista non comportò l’abolizione della circolare, ma solo la sostituzione del termine 
«razza» con «salute». Come riassume Rinaldi, «se infatti non ci meravigliamo di un 
divieto promanato da una dittatura, dobbiamo invece riscoprire, poiché non tutti ne 
sono informati, che la lotta contro la Buffarini Guidi in età di parlamentarismo demo-
cratico coincise con la ben più ampia e difficile lotta, giuridica politica e culturale, 
per la completa attuazione delle norme costituzionali» (pp. 12-13). Si tratta cioè di 
una lotta per l’attuazione della piena libertà religiosa, e che dunque non concerne 
soltanto i pentecostali: Rinaldi riesce a tramettere il significato di questa fase e di 
queste battaglie come inserito in un più ampio contesto, storico, sociale e politico. A 
difesa delle istanze delle minoranze religiose si schierarono anche eminenti giuristi, 
non necessariamente di fede evangelica: basti fare il nome di Arturo Carlo Jemolo. 
E furono in gioco anche intrecci internazionali, come dimostra il ruolo rivestito da 
diplomatici statunitensi.

La restituzione di quei vent’anni e delle vicende intercorse è, nel volume, do-
cumentatissima e appassionata; non è possibile seguirla qui nel dettaglio. In questa 
sede si ritiene opportuno concentrarsi su alcuni aspetti più marcatamente di taglio o 
di interesse storico-religioso, soprattutto cristianistico, che valgono peraltro come 
principi metodologici di primaria importanza (per lo studio del pentecostalismo e non 
solo). Si tratta di alcuni punti chiave del volume che, come si è accennato, costitui-
scono opportune precisazioni rispetto a certe tendenze nella ricerca sul pentecostali-
smo. Sia permesso evidenziarne qui l’importanza.

Della necessità di inserire la storia del pentecostalismo in un «più ampio conte-
sto di storia sociale, politica, economica e culturale» (p. 11) si è già brevemente detto. 
Complementare a ciò, ma ancor più importante, è però la necessità di non perdere di 
vista il proprium storico-religioso del pentecostalismo. Integrare diverse prospettive 
disciplinari – sociologica, antropologica, giuridica – nello studio di questo movimen-
to (o insieme di movimenti) è senz’altro fruttuoso, ma il rischio che alcune indagini 
corrono è quello di mancare, o non adeguatamente valutare, quella che in definitiva 
ne è l’essenza. Con le parole di Rinaldi: «La sociologia è strumento indispensabile 
per comprendere il fenomeno religioso nei gruppi sociali tuttavia questa disciplina 
difficilmente perviene, per così dire, all’anima; ora, trattandosi di problemi di fede, 
di dottrina e di pietà è giusto che anche lo storico del cristianesimo dica la sua, ba-
sandola sull’eloquenza delle fonti (p. 25). Chiunque abbia anche solo un minimo di 
dimestichezza con i principi metodologici della storia del cristianesimo ben com-
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prende che qui l’autore, evocando «problemi di fede», non parla in ottica teologica 
ma appunto storica: indagando il percorso di una Chiesa o di un movimento religioso, 
è compito dello storico pervenire alla comprensione e alla restituzione non solo dei 
fatti in quanto tali e dei dati quantitativi, ma anche delle idee, delle dottrine di tale 
tradizione. E proprio in quest’ottica si situa un altro carattere significativo del volume, 
che inserisce il pentecostalismo in una traiettoria storico-teologica. Rinaldi parla ad 
esempio di «traiettoria diacronica metodismo – movimenti di santità – pentecostalesi-
mo» (p. 26). La sottolineatura dell’importanza delle traiettorie storiche e dottrinali, di 
lunga durata, è decisiva. Il pentecostalismo va compreso nell’alveo della Riforma, e 
più precisamente rappresenta uno dei Risvegli. Già Spini lo definiva «progenie spiri-
tuale di Wesley e del metodismo» e, più o meno direttamente, dei «grandi revivalisti 
dell’Ottocento», da Spurgeon a Moody28. Che i pentecostali non siano un totalmente 
altro ma si situino entro percorsi dalle stratificate sedimentazioni storiche lo si può 
riscontrare anche citando qui un solo esempio: quei fenomeni di glossolalia (o xeno-
glossia) spesso ritenuti cifra di questo movimento – ma, sottolinea bene Rinaldi (p. 
21), nel pentecostalismo il valore primario dell’«opera dello Spirito» non è posto in 
queste manifestazioni esteriori, ma nel cambiamento interiore e profondo prodotto nel 
credente: il “battesimo di Spirito” di ascendenza metodista – quei fenomeni, si diceva, 
trovano paralleli (oltre che ovviamente nella Pentecoste di Atti 2!) in diverse correnti 
della Riforma, dagli anabattisti agli ugonotti camisardi ai primi gruppi metodisti29.

Proprio i legami con il metodismo sono da Rinaldi ben delineati. Non è possibile 
restituire qui nel dettaglio le argomentazioni, il significato delle dottrine wesleyane 
della santificazione e della perfezione cristiana, il loro sviluppo. Basti citare l’affer-
mazione sintetica: «il pentecostalismo deriva dal metodismo delle origini attraverso 
la mediazione terminologica e teologica di John Fletcher» (p. 26)30. Vanno invece ri-
levate altre due acquisizioni chiave del volume. Le traiettorie appena – pur sintetica-
mente – richiamate conducono l’Autore a situare pienamente il pentecostalismo nel 
protestantesimo storico, di cui come detto costituisce un movimento di Risveglio (pp. 
21-22): ciò significa sottolineare la criticità dell’ipotesi del pentecostalismo come 
“quarto protestantesimo” (cfr. p. 25). Ma tutto ciò che si è detto finora trova connes-
sione in una ben precisa opzione interpretativa, che è forse quella di maggior peso, e 
innerva l’intero percorso delineato nel volume: Rinaldi dimostra che è problematico 
negare o ridimensionare la «spina dorsale teologica» del movimento pentecostale, 
«limitandolo così a un’esplosione di stati d’animo entusiastici e concitati» (p. 22); si 
tratta di un «pericoloso luogo comune che va sfatato, anzi combattuto», oltre che di 
un «errore storico» (p. 270), spesso commesso – ricorda l’Autore – da un filone di 
studi caratterizzato da approcci disciplinari che appunto non sono di taglio storico. La 
spina dorsale teologica c’è e possiede ben precise origini wesleyane. Questa opzione 
ermeneutica e metodologica, difesa e argomentata da Rinaldi, rappresenta davve-
ro una questione chiave per qualunque ricerca che voglia affrontare il movimento 
pentecostale, e non sarà esagerato affermare che le pagine dedicate a questo tema 
rappresenterebbero già da sole un validissimo motivo per raccomandare il volume.

Si può segnalare ancora un ultimo elemento, interessante in particolar modo per 
il cristianista antichista. Si è detto delle traiettorie storico-teologiche in cui il pen-

28 G. Spini, Italia liberale e protestanti, Claudiana, Torino 2002, p. 251.
29 Cfr. C. Napolitano, Nella forza dello spirito. Una lettura “interna” del pentecostalesimo, in 

«Studi e Materiali di Storia delle Religioni» 82, 1 (2016), pp. 28-71: 32-35.
30 Fletcher fu collaboratore di Wesley e «teologo sistematore» del pensiero di questi, come lo 

definisce Rinaldi (p. 16).
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tecostalismo può essere situato e si sono richiamate in particolare quelle legate alla 
Riforma protestante. Ma si potrebbe spingere ancor più indietro la prospettiva di 
lunga durata. Movimenti e fenomeni carismatici e “profetici” trovano attestazione 
già nel cristianesimo antico e medievale. Si può notare che i pentecostali stessi hanno 
talvolta presentato la loro tradizione come un ritorno al cristianesimo delle origini (in 
questo caso, però, in opposizione alle radici protestanti: cfr. p. 56 per la valutazione 
di Rinaldi). Al di là e accanto ai riferimenti scritturistici come At 2 e 1Cor 12-14, 
sarebbe interessante indagare affinità e differenze tra il pentecostalismo e determina-
te prassi o dottrine attestate in gruppi e autori del cristianesimo antico, una pista di 
ricerca che in via embrionale trova già almeno un esempio31. Nel suo volume, Rinaldi 
include qualche traccia che potrebbe condurre in questa direzione, ma principalmente 
al tema è dedicato un brevissimo capitolo intitolato “Tra antico e moderno” (pp. 261-
263) che si apre così: «Le cronache dei pionieri pentecostali che si riferiscono ai pa-
timenti subiti negli anni che vanno dal 1935 al 1955 presentano sorprendenti tratti di 
affinità con quelle dei protagonisti dell’antica letteratura agiografica, cioè degli anti-
chi cristiani sottoposti a martirio. Non sono io ad affermare ciò ma un intellettuale di 
matrice cattolica che fu sacerdote dal 1939 al 1949, Carlo Falconi [segue citazione]» 
(p. 261). Le affinità sono di tipo sia «giuridico» che «spirituale», prosegue l’Autore, 
che poi le elenca sinteticamente. Probabilmente questo ed altri interessanti spunti non 
potevano essere sviluppati nel dettaglio in questo volume, che resta focalizzato sugli 
anni 1935-1955 – ma l’auspicio è che, magari in una prossima pubblicazione, questa 
pista “antichistica” possa essere ripresa.

Una lunga marcia verso la libertà, in breve, è un testo scritto con passione, rigo-
re, stile accattivante, che getta luce su una fase cruciale della storia di una minoranza 
religiosa italiana, inserendo tale vicenda in un più ampio contesto di niente affatto 
secondaria importanza, e al contempo è un testo che sintetizza i principi metodologici 
ineludibili per affrontare correttamente lo studio del pentecostalismo.

Andrea Annese (Sapienza Università di Roma)
andrea.annese@uniroma1.it

Giovanni Maniscalco Basile, Aeternum foedus tra Russia e Cina. Il trattato di 
Nerčinsk (1689). Testi, lessici e commentari, «L’Erma» di Bretschneider, Roma 
2017, pp. 168. isbn: 9788891316219.

La recente pubblicazione dell’ultimo lavoro di Giovanni Maniscalco Basile usci-
to postumo sul trattato di Nerčinsk offre agli studiosi italiani un attento esame del 
primo trattato siglato dalla Russia petrina con l’impero dei Qing. Fin dalla metà del 
Settecento il trattato è stato oggetto di studio da parte di numerosi ricercatori russi 
che hanno aperto un dibattito che si è protratto nel tempo su quale fosse stato il suo 
ruolo nel contesto storico-diplomatico e quindi su come dovesse essere valutato. In-
fluenzata dagli eventi politici, la storiografia russa e poi sovietica è passata dall’esa-
minare l’azione diplomatica, alternativamente oggetto di severe critiche o di positive 

31 C. Napolitano, Nella forza dello spirito, cit., pp. 28-30, con rapidi riferimenti alla Prima let-
tera di Clemente, Ignazio di Antiochia, la Didachè, il Pastore di Erma, le Odi di Salomone, Giustino, 
Ireneo ed altri. Non viene però menzionato il montanismo, che a mio avviso potrebbe rappresentare 
un’ulteriore realtà da indagare in quest’ottica.


